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Per le mille
iniziative
del Pniissi serve
un Blue Deal

li nodo eile risorse

Dai bacini ai canali,
presenti 565 voci ereditate
da programmi precedenti

Il Piano nazionale di interventi in-
frastrutturali e per la sicurezza del
settore idrico (Pniissi) è diventato
il contenitore di tutte le iniziative
— in corso e ammesse a finanzia-
mento per il futuro — di investi-
mento infrastrutturale in campo
idrico, nel potabile e nell'irriguo.
Come sottolineano da Ref Ri-

cerche, oltre all'adozione formale
dell'elenco dei progetti già pubbli-
cato a giugno (418 interventi per
oltre 12 miliardi di euro), il Piano
stabilisce che vi confluiscono e ne
costituiscono stralci attuativi una
serie di misure già in essere, come
ad esempio il Piano straordinario
Invasi, il Pnrr e il React- Eu. Il Piano
contiene quindi anche l'elenco dei
progetti ad oggi già finanziati con
altre risorse (565 interventi per cir-
ca quattro miliardi e mezzo), men-
tre l'attuazione dei nuovi progetti
— il vero Pniissi — è in attesa di fi-
nanziamento.

Nella legge di Bilancio 2025 le
prime risorse per il Pniissi vengo-
no stanziate dal 2028 (120 milioni
per l'anno 2028, i6o milioni nel
2029 e 428 milioni nel 2030). Già
quest'anno però —nei commi 706-
708 —vengono autorizzati alla spe-
sa 145 milioni di euro per il poten-
ziamento delle infrastrutture idri-
che esistenti. Resta da vedere se e
quali fondi saranno deliberati.

Per quanto riguarda il dettaglio
dei 418 nuovi progetti, 137 sono
impianti di adduzione, 122 sono
acquedotti, 93 sono derivazioni e
66 invasi. Il32%di questi (135 pro-
getti) sono gestiti dai consorzi di
bonifica e irrigazione, per un im-
porto complessivo di 3,92 miliardi
di euro. I progetti dei consorzi

hanno tutti la finalità di adegua-
mento, potenziamento ed effi-
cientamento infrastrutturale e
funzionale dei sistemi di irrigazio-
ne collettiva.

In particolare, 20 progetti (il
14%) integrano sistemi per l'incre-
mento produttivo di energia rin-
novabile idroelettrica; 17 progetti
(il 13%) agiscono sul potenziamen-
to della riserva idrica per il settore
civile; 28 progetti (il 21%) rispon-
dono ad esigenze di laminazione
delle piene per la sicurezza idroge-
ologica del territorio; 39 progetti (
il 29%) hanno l'obiettivo di preser-
vare e valorizzare il patrimonio
naturale e labiodiversità del terri-
torio; 25 progetti (il18%) realizza-
no 32 nuovi invasi per incrementa-
re la riserva idrica territoriale.

Dei 565 interventi infrastruttu-
rali di programmazioni già adotta-
te e confluite nel Pniissi, 315 sono
dei consorzi dibonifica e irrigazio-
ne, per un importo di circa 92o mi-
lioni di euro (20%).

Ben venga un piano come il Pni-
issi, che dà un quadro chiaro d'in-
dirizzo, ma l'Italia può farcela da
sola a trasformare le infrastrutture
di un intero Paese? «La sfida posta
dai cambiamenti limatici è enor-
me — conclude Francesco Vincen-
zi, presidente di Anbi — non pos-
siamo prevedere e uninvestimen-
to completo sulla prevenzione nel-
la spesa corrente del Paese, in
tempi brevi e rispettando i para-
metri sul debito pubblico. Serve
uno strumento equivalente al Next
Generation Eu, un "Blue Deal" con
linee di indirizzo e risorse finan-
ziarie europee per il contrasto alla
crisi climatica e per favorire lo
stoccaggio della risorsa acqua».
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INFRASTRUTTURE E PIANI DI ADATTAMENTO

Crisi idrica, 300 opere realizzate
o avviate dai consorzi di bonifica
Sono oltre 300, per un valore di 3 miliardi di euro, le infrastrutture
idriche e le opere di adattamento ai cambiamenti climatici che i
consorzi di bonifica hanno completato o stanno realizzando con un
mix di risorse europee, nazionali e regionali. Alexis Paparo —a pag. s

Crisi idrica, 300 opere da 3 miliardi di euro
avviate o realizzate dai consorzi di bonifica
La fotografia. Delle quattro linee di intervento degli enti la principale riguarda i 136 progetti Pnrr: oltre i150% dovrebbe chiudersi
entro l'anno. Il Mit lavora per sbloccare fondi perii nuovo Piano nazionale infrastrutturale, ora senza coperture finanziarie

Pagina a cura di

AIexis Paparo

Tre miliardi di euro per circa 300
interventi. Dal Veneto alla Basilica-
ta. È il valore delle infrastrutture
idriche - nuove o implementate -
e delle opere di mitigazione e di
adattamento ai cambiamenti cli-
matici che i consorzi di bonifica
hanno completato o stanno realiz-
zando con un mix di risorse euro-
pee, nazionali e regionali.

I12025 è un anno cruciale per pro-
vare a passare da uno stato di crisi
idrica permanente a uno di pianifi-
cazione e prevenzione dei danni
prodotti dai cambiamenti climatici.
In attesa che si concretizzino le pri-
me risorse del Piano nazionale di in-
terventi infrastrutturali e per la sicu-
rezza del settore idrico (Pniissi) -
che dovrebbe aprire una nuova pagi-
na per il Paese - Il Sole 24 Ore del Lu-
nedì ha provato a scattare una foto-
grafia di quanto si sta facendo sul
territorio e dei fondi impiegati.

Le risorse e le scadenze
Il quadro più aggiornato - seppur
parziale - della risposta alla situa-
zione di emergenza idrica in Italia
è quello di Anbi (Associazione re-
gionale consorzi gestione e tutela
del territorio e delle acque irrigue)
che la scorsa settimana ha fatto un
punto sulle attività svolte e su quel-
le in corso in una serie di conferen-
ze organizzate in contemporanea in
varie regioni.

Le principali linee di intervento
sono quattro. Secondo l'Associa-

zione, al momento l'iter di realizza-
zione dei 136 progetti Pnrr gestiti
dai consorzi sta rispettando i tempi.
Si è entrati nel vivo della realizza-
zione fra fine 2023 e inizio 2024,
circa il 10% si è già chiuso e a fine
anno la percentuale potrebbe toc-
care il 50-55%, se non ci saranno in-
toppi burocratici.

La maggior parte dei fondi che
compongono i 3 miliardi di euro ge-
stiti dai consorzi arriva dal Pnrr: si
tratta di 1,48 miliardi per 39 progetti
che fanno riferimento alla Misura
4.1, di pertinenza del ministero delle
Infrastrutture, e 97 progetti della
Misura 4.3, del ministero delle poli-
tiche agricole. Circa 340 milioni
provengono dal Programma Psrn -
Pac 2014-2022 e circa 258 milioni
del Fondo di Coesione 2014-2020.1
progetti sono 6o e circa i170% è stato
realizzato. Vanno più a rilento i circa
3o progetti finanziati con 440 milio-
ni dalla legge 178/2020. L'iter di as-
segnazione dei fondi alle Regioni è
stato complesso e lungo e, con tutte
le variabili del caso, Anbi stima il
completamento di un terzo di questi
entro il 2026.

Ci sono poi le programmazioni
relative ai precedenti Piani invasi
confluite nel Pniissi, che avevano già
una dotazione finanziaria: circa 3.40
milioni relativi ai 34 progetti, com-
pletati circa al3o per cento. E gli oltre
350 milioni sono relativi a progetti
del Fondo di Coesione 2021/2027 e
alla Pac 2023/2027, appena partiti.

II nuovo Piano idrico
Quest'anno potrebbero anche esse-
re assegnate le prime risorse per

concretizzare il Pniissi, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale il 27 dicembre
scorso. Se la legge di Bilancio 2025
stanzia risorse per il Piano solo dal
2028 (si veda l'articolo a destra), i
commi 706-708, relativi alla crisi
idrica, autorizzano alla spesa oltre
145 milioni di euro, che vanno però
ancora stanziati. A questo proposi-
to, il ministero delle Infrastrutture
fa sapere che è in fase di definizione
proprio lo stralcio attuativo per de-
liberare alcuni fondi, anche attra-
verso altre fonti finanziarie come il
Fondo Sviluppo e Coesione 2021-
2027. L'iter dovrebbe concludersi
entro la prima metà dell'anno.

«I tre miliardi di risorse impe-
gnate sul territorio sono una pri-
ma risposta, ma non sono sicura-
mente sufficienti a mettere in si-
curezza il Paese, anche perché il
gap da recuperare non è solo infra-
strutturale. Dobbiamo immagina-
re un nuovo schema di gestione
dell'acqua nel nostro territorio. In
un Paese dove si consumano quasi
due metri e mezzo di suolo al se-
condo», spiega Francesco Vincen-
zi, Presidente di Anbi.

«Nell'ultimo decennio sono stati
spesi oltre 20 miliardi per risarcire i
danni provocati da alluvioni, frane e
siccità. Ma gestire l'emergenza costa
sei, sette volte in più rispetto alle
azioni di prevenzione e manuten-
zione dell'esistente. Basti pensare
agli invasi: l'Italia è ferma allo% del-
la capacità di trattenimento dell'ac-
qua. Spagna e Francia sono al 30%,
ma hanno piani a cinque anni che
porteranno la capacità di captazione
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al 50%», continua Vincenzi.

La situazione sul territorio
Territori aridi, soprattutto nelle
aree interne, ed eventi estremi,
concentrati nelle aree costiere, di-
segnano una situazione di allarme
permanente. I dati della Fondazio-
ne Cima, che monitorano l'inneva-
mento sui monti italiani, segnala-
no a metà gennaio un -63% rispet-
to al periodo 2011-2023. L'accumu-
lo di neve è quindi ben al di sotto
delle medie stagionali, con riper-
cussioni sulla disponibilità idrica
dei bacini fluviali. A sud, la Sicilia
è da tempo in stato di severità idri-
ca e la situazione si presenta molto
complicata nel sud Sardegna:
mancano almeno 6o milioni di me-
tri cubi di acqua. Così come in Pu-
glia e in Basilicata, secondo l'ulti-
mo Osservatorio sulle risorse idri-
che di Anbi del 23 gennaio.

I progetti
Molte opere verranno inaugurate
entro il 2025. Per citarne alcune: a fi-

30 mlcI danni
Nell'ultimo biennio in Italia
Il valore dei danni nell'agricoltura
e nell'agroalimentare dovuto
a fenomeni climatici avversi

Un mix di risorse europee,
nazionali e regionali
Dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza
oltre 1,48 miliardi

Spicca per capacità
di pianificazione
la Campania, con 81
progetti per un valore
di oltre 442 milioni

ne febbraio, in Lombardia, si con-
cluderanno tre progetti volti a razio-
nalizz are l'uso dell'acqua prelevata
dal fiume Serio e dalla falda, per un
valore di oltre 17 milioni di euro; en-
tro giugno verranno completati, in
Campania, dieci impianti da fonti
rinnovabili che andranno ad ali-
mentare altrettanti impianti collet-
tivi di irrigazione; entro luglio verrà
riqualificata la condotta di alimen-
tazione del comprensorio della Valle
dei Giunchi dall'invaso del Bidi-
ghinzu, in provincia di Sassari; en-
tro la fine dell'anno sarà completato
il rifacimento delle canalette irrigue
dell'Isola di Ariano, in provincia di
Rovigo, con l'installazione di misu-
ratori di portata.

Spiccano, per numero di inter-
venti e fondi impiegati, i dieci
consorzi campani, con 81 progetti
in corso e da ultimare entro il
2026, per un valore di oltre 442
milioni di euro, di cui oltre 23,8
dedicati alla realizzazione di un
sistema di invasi.

In Trentino i consorzi hanno

2 mic
Prevenzione
La spesa pubblica
Nell'ultimo decennio investiti
2 miliardi, contro gli oltre 20
spesi in risarcimenti

messo in cantiere nuove opere per
circa 20o milioni di euro.

La Lombardia sta impiegando
196 milioni per una ventina di pro-
getti, fra cui, oltre 37 per la riqualifi-
cazione del sistema irriguo del di-
stretto di Fossalta, nel mantovano,
che si concluderà entro fine anno (si
veda Il Sole 24 Ore del 22 gennaio).

La digitalizzazione
«Abbiamo una visione multifun-
zionale dell'utilizzo della risorsa
idrica, supportato dall'innovazione
e dalla digitalizzazione - aggiunge
Vincenzi -. Molte delle nuove infra-
strutture in programmazione, so-
prattutto quelle finanziate dal Pnrr,
prevedono sistemi e tecnologie di
telecontrollo. Proprio per questo
abbiamo attivato su alcune aree pi-
lota - in provincia di Verona e in va-
rie aree del Mezzogiorno - la speri-
mentazione di tecnologie per mi-
gliorare l'efficienza degli invasi, at-
tivare il controllo da remoto dei
flussi d'acqua o la movimentazione
di strumenti meccanici».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

+485%
Eventi estremi
Nel 2024
Legambiente segnala un aumento
degli eventi estremi di quasi
6 volte, +485% rispetto al 2015
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Delta del Po. II cantiere nell'isola di Ariano per installare misuratori di portata

GETTYI

Il delta del Po. Quest'anno si concluderanno vari cantieri nell'area
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CONSORZI DI BONIFICA

L'obiettivo
è garantire
l'acqua a tutti

e a pagina 8

IN LOMBARDIA

Garantire l'acqua
e tutelare i territori:
le sfide dei Consorzi
(gmc) «Affrontare il cam-
biamento climatico richiede
uno sforzo collettivo e in-
tegrato, basato su una nuova
cultura dell'acqua che co-
niughi consapevolezza, for-
mazione e innovazione. I
consorzi di bonifica e ir-
rigazione, grazie alla loro
organizzazione capillare e
alle competenze tecniche, so-
no pronti a fare la loro parte,
continuando a investire in
interventi strutturali e nella
diffusione di una visione
sostenibile e lungimirante
per il territorio». Così il
presidente di Anbi Lombar-
dia, Alessandro Rota, ha
spiegato il significato della
conferenza stampa che si è
svolta il 21 gennaio a Mi-
lano, all'interno dell'Archi-
vio di Stato presso il Palazzo
del Senato. E per affrontare
le sfide del cambiamento
climatico, il futuro dei con-
sorzi di bonifica e irrigazione
passa attraverso la digita-
lizzazione e l'innovazione:
strumenti come il CeDATeR
(Centro Dati Acqua e Ter-
ritorio Rurale) garantiscono
un monitoraggio costante
delle risorse idriche, offrendo
un supporto concreto alla
gestione sostenibile dell'ac-
qua.
Anbi Lombardia raggruppa i
12 Consorzi di bonifica e

irrigazione presenti nella re-
gione, che gestiscono 40mila
km di canali, pari all'intera
circonferenza della Terra, ga-
rantendo acqua a quasi 9
milioni di lombardi e per
irrigare 800mila ettari di ter-
reni. Come ha spiegato il
direttore di Anbi Lombardia,
Mario Reduzzi: «I consorzi
hanno 800 anni di storia ma
sono ancora attuali perché
rendono sicuri i territori dove
vivono quasi 9 milioni di
lombardi, grazie alla pas-
sione e dedizione delle per-
sone che ci lavorano, con
risultati efficaci ed efficienti.
I consorzi lavorano su due
fronti: per il mondo agricolo,
garantendo l'irrigazione ne-
cessaria per quella produ-
zione di qualità tipica della
nostra regione; per i cit-
tadini, gestendo le acque
superficiali in modo corretto
ed evitare conseguenze ne-
gative ai fenomeni climatici,
come allagamenti e alluvio-
ni».
Ha aggiunto il presidente
Rota: «I consorzi sono ov-
viamente fortemente condi-
zionati dai cambiamenti cli-
matici, tra periodi siccitosi e
abbondanti precipitazioni.
Per questo mettiamo in cam-
po un'azione di ordinaria
manutenzione permanente,
oltre a introdurre innova-

zioni e digitalizzazione. Inol-
tre, il nostro lavoro di riciclo
dell'acqua, anche nei periodi
siccitosi, garantisce acqua
potabile di qualità per i
cittadini e il sistema idrico
integrato, insieme a un'a-
zione di ricambio gassoso
molto importante per il e
contrasto ai gas clima al-
teranti».
I consorzi lombardi sono
attualmente impegnati in in-
terventi del valore comples-
sivo di oltre 72 milioni di
euro, finanziati attraverso
strumenti di programmazio-
ne europea, nazionale e re-
gionale, per migliorare l'uso
dell'acqua e adattarsi ai cam-
biamenti climatici. Con il
Pnrr, sono stati assegnati
99,8 milioni di euro per 8
grandi interventi infrastrut-
turali, per la maggior parte
già completati.
Inoltre, nell'ambito del piano
strategico per le infrastrut-
ture idriche, promosso dal
Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti e dal Mi-
nistero dell'Agricoltura, la
Lombardia ha ottenuto l'am-
missione di 40 interventi
prioritari, inclusi tutti i 12
progetti proposti dai consorzi
regionali, per un valore di
oltre 250 milioni di euro.
Questi interventi sono de-

dicati principalmente all'ir-
rigazione e alla regolazione
dei laghi, evidenziando an-
cora una volta la capacità di
progettazione e innovazione
del sistema consortile lom-
bardo.

• Marco Gibelli
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REGIONI
Anbi regionali, "Operazione
verità" in tutta Italia

"Operazione Verità sulla centralità del
ruolo dei Consorzi di bonifica e irriga-
zione nelle azioni di adattamento e mi-
tigazione degli effetti del cambiamento
climatico" è il titolo delle iniziative con-
giunte promosse dalle Anbi regionali, le
associazioni che raggruppano i vari con-
sorzi, in tutta Italia nella giornata di

per il 2025. L'ambizione è non solo di
porre l'attenzione sulla mole degli inter-
venti territoriali, ma di evidenziarne il
rilevante valore economico anche in ter-
mini di ricaduta sul valore indotto. In
tutta Italia sono 142 i Consorzi di bo-
nifica e irrigazione, che gestiscono
231.000 chilometri di canali in tutta la
Penisola, irrigando 3,5 milioni di ettari
di campi.

L'INIZIATIVA IN PIEMONTE L'impegno e i bisogni espressi dal presidente Viora e il sostegno da parte della Regione

martedì 21 gennaio. L'obiettivo di que-
sta "prima volta" è fornire, in apertura
d'anno, la "fotografia" della realtà eco-
nomica ed occupazionale, rappresentata
dagli enti consorziali, fornendo dati ag-
gregati localmente sui principali investi-
menti e sui lavori di manutenzione svolti
nel 2024, così come gli obiettivi operativi

«Assicurare acqua all'agricoltura, puntare su invasi»
(gmc) In Piemonte ci sono 20mila km di
canali per 500mila ettari di terreni agri-
coli, e 56 invasi già in uso capaci di
stoccare per 350 milioni di acqua. Il si-
stema irriguo piemontese rappresenta un
esempio di eccellenza nella gestione del-
le risorse idriche, essenziale per suppor-
tare l'agricoltura regionale e affrontare le
sfide del cambiamento climatico. Anche
a Torino si è svolta la conferenza stampa
indetta dalle Anbi regionali su "Il cam-
biamento climatico e il futuro dell'agri-
coltura italiana: il ruolo dei consorzi bo-
nifica", che ha fotografato la comunione
d'intenti tra i consorzi e la Regione.
«Assicurare acqua all'agricoltura è fon-
damentale per garantire cibo ai cittadini,
in un contesto nel quale i cambiamenti
climatici richiedono interventi strategici
e sostenibili - ha dichiarato il presidente
di Anbi Piemonte, Vittorio Viora -. La
costruzione di nuovi bacini di accumulo
è una priorità per fronteggiare la siccità e
regolare le risorse idriche in modo ef-
ficiente. E essenziale inoltre contempe-
rare le regole sul deflusso ecologico con
le necessità produttive, riconoscendo il
ruolo centrale dell'agricoltura nella si-

curezza alimentare globale. Solo attra-
verso un approccio integrato, che inclu-
da innovazione tecnologica e investi-
menti mirati, potremo garantire un'agri-
coltura resiliente e un uso responsabile
delle risorse idriche, a beneficio delle co-
munità e dell'ambiente».
«Investire in infrastrutture moderne è in-
dispensabile per affrontare i cambiamen-
ti climatici e garantire sicurezza idrica
all'agricoltura», ha aggiunto il senatore
Giorgio Bergesio, vicepresidente Anbi
Piemonte, che raccontando l'impegno di
Governo e Parlamento su questi temi ha
ricordato: «E' nato il Piano Nazionale di
Interventi Infrastrutturali e per la Sicu-
rezza del Settore Idrico. Il primo bando
ha visto la presentazione di 562 richieste
di finanziamento per un valore comples-
sivo di oltre 13,5 miliardi di euro; 418
progetti sono stati giudicati positivamen-
te, con un primo stralcio di finanziamenti
di 900 milioni di euro nel 2024. Grazie
alla recente Legge di Bilancio ulteriori
750 milioni di euro sono stati stanziati e
saranno disponibili nei prossimi anni».
L'assessore regionale all'agricoltura
Paolo Bongiovanni ha chiarito l'orien-

tamento della Regione Piemonte in ma-
teria di gestione delle acque e di politiche
irrigue: «L'estrema attualità delle sfide
climatiche ha reso per il sistema Pie-
monte più che mai necessario, oppor-
tuno e obbligato andare a vedere e de-
cidere come dovremo gestire nei pros-
simi anni una risorsa fondamentale co-
me quella idrica. Ho avviato il confronto
con regioni vicine come la Lombardia e il
Veneto, che adottano sistemi di gestione
diversi da quello vigente in Piemonte:
dobbiamo imparare da altre regioni che
sono partite prima di noie, per la gestione
dell'acqua, hanno messo a punto altre
forme di governane. E un percorso da
scrivere insieme per studiare e poi adot-
tare l'impostazione più efficace per il
nostro territorio. La riorganizzazione
del sistema irriguo e dei consorzi del
Piemonte è una riforma che dobbiamo
intraprendere per consegnare all'agricol-
tura piemontese, e non solo, un modello
che sia competitivo per i prossimi anni. Il
percorso deve fondarsi su tre pilastri: l'ot-
timizzazione, la razionalizzazione, l'in-
novazione e digitalizzazione. L'obiettivo
è riuscire a intercettare sempre maggiori
risorse verso il Piemonte».
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Garantire l'acqua
e tutelare i territori:."
le sfide dei Consorzi
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A MILANO

3 La giornalista
Laura Magli, il
direttore di An-
bi Lombardia
Mario Reduzzi,
il presidente
Alessandro Ro-
ta e il vicepresi-
dente Luigi
Lecchi

REGIONE
PIEMONTE

A TORINO
Il direttore e il
presidente di
Anbi Piemonte,
Mario Fossati e
Vittorio Viora,
con l'assessore
piemontese
all'Agricoltura
Paolo Bon-
gioanni
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Badia Polesine

Adigetto:
i lavori
procedono
rapidamente
Proseguono i lavori per il nuo-
vo Adigetto che riguardano da
vicino Badia, uno dei comuni
attraversato dall'arteria irri-
gua. Proprio nel centro altopo-
lesano nel novembre 2023, il
presidente della Regione Luca
Zaia diede ufficialmente il via
all'intervento da 30 milioni di
euro. «L'intervento riguarda la
pulizia del sedime e delle pia-
stre e il lavoro è proprio quello
da 30 milioni avviato nei mesi
scorsi - conferma Roberto
Branco, presidente del Consor-
zio di bonifica Adige Po -. Stia-
mo andando molto velocemen-
te con l'opera, in anticipo ri-
spetto al crono programma».

Rossi a pagina VII

Adigetto, lavori in anticipo
►Il presidente del Consorzio di bonifica Adige Po: ►Intervento da 30 milioni per pulire e mettere
«Stiamo andando più veloci rispetto al previsto» in sicurezza il canale che attraversa dieci comuni
BADIA POLESINE

Proseguono i lavori per il
nuovo Adigetto che riguarda-
no da vicino Badia, uno dei co-
muni attraversato dall'arteria
irrigua. Proprio nel centro alto-
polesano nel novembre 2023, il
presidente della Regione Luca
Zaia diede ufficialmente il via
all'intervento da 30 milioni di
euro, finanziato dal ministero
delle Infrastrutture tramite il
Pnrr, con l'obiettivo di rimette-
re a nuovo il canale, ricostruire
le sponde, pulire i fondali e ri-
pristinare il funzionamento
delle paratoie lungo tutto il cor-
so d'acqua.

OPERE VISIBILI
In questi ultimi mesi, le ope-

re hanno iniziato ad essere "vi-
sibili" anche alla cittadinanza
con gli interventi che hanno re-
so necessario regolare la viabi-
lità nei pressi delle riviere e
consentire lo svolgimento dei
lavori, dato che il naviglio ta-
glia in due il centro e le riviere
vengono quotidianamente per-
corse da chi attraversa la città.
«L'intervento riguarda la puli-
zia del sedime e delle piastre e
il lavoro è proprio quello da 30

milioni avviato nei mesi scorsi
- conferma Roberto Branco,
presidente del Consorzio di bo-
nifica Adige Po -. Stiamo an-
dando molto velocemente con
l'opera, in anticipo rispetto al
crono programma. Questa par-
te di lavori riguarda la pulizia
del naviglio, con l'eliminazio-
ne della sabbia dal fondo, ed è
parte dell'intervento comples-
sivo. La pulizia proseguirà an-
che nei prossimi mesi, ma sia-
mo a buon punto».

SPERONE DELLA BOVA
La cerimonia di inaugurazio-

ne dell'opera si era tenuta nella
località di Sperone Bova,
sull'argine dell'Adige, con un
taglio del nastro che diede sim-
bolicamente inizio alle opera-
zioni.

MAGGIOR SICUREZZA
Il canale, oltre ad alimentare

la rete di canali consortili del
comprensorio tra Canalbianco
e Adige, svolge una funzione di
sicurezza idraulica, avendo an-
che una forte valenza ambien-
tale e paesaggistica per i 10 co-
muni attraversati: Rovigo, Ba-
dia, Lendinara, Fratta, Villano-
va del Ghebbo, Costa di Rovigo,

Ceregnano, Villadose, Adria e
Pettorazza Grimani.

Federico Rossi
RIPRODUZIONE RISERVATA

Rovigo

Senza bonus
150 imprese
dcll'edilizi
sono a rischio
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BADIA POLESINE I lavori nel tratto iniziale dell'Adigetto: sono stati inaugurati nel novembre 2023
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INIZIATIVE

II ruolo dei consorzi di bonifica nella lotta
al climate change

Nella sola Lombardia, questi enti sono attualmente impegnati in interventi dal valore complessivo
di oltre 70 milioni di euro, finanziati attraverso strumenti di origine europea e nazionale, per

migliorare l'uso dell'acqua e adattarsi ai cambiamenti climatici

Lo scorso martedì in tutte le regioni d'Italia si sono svolte
delle conferenze dedicate al ruolo dei consorzi di bonifica
e irrigazione nel fronteggiare gli effetti del cambiamento
climatico. In quella tenutasi a Milano, presso il Palazzo del
Senato, è intervenuto Alessandro Rota, presidente dell'An-
bi Lombardia (l'associazione che raggruppa 12 consorzi di
bonifica e altri enti che operano nello stesso settore e in
quelli dell'irrigazione e della salvaguardia del territorio).

I consorzi di bonifica e irrigazione sono enti pubblici eco-
nomici a carattere associativo impegnati nella programma-
zione, progettazione, realizzazione e gestione di infrastrut-
ture essenziali per garantire un territorio sicuro e idoneo al
progresso sociale, economico e agricolo del Paese.

In Lombardia, le 12 realtà associate svolgono un ruolo
di rilievo per la ricarica delle falde, la difesa del suolo, la ri-
cerca e l'innovazione. Come ricordato nel corso della confe-
renza milanese, questi enti sono attualmente impegnati in
interventi del valore complessivo di oltre 72 milioni di euro,
finanziati attraverso strumenti di programmazione euro-
pea, nazionale e regionale, per migliorare l'uso dell'acqua e
adattarsi ai cambiamenti climatici. Con il Pnrr, inoltre, sono
stati assegnati 99,8 milioni di euro per otto grandi inter-
venti infrastrutturali, per la maggior parte già completati.

Infine, nell'ambito del piano strategico per le infrastrut-
ture idriche promosso dal ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti e dal Masaf, la Lombardia ha ottenuto l'am-
missione di 40 interventi prioritari, inclusi tutti i 12 progetti
proposti dai consorzi regionali, per un valore di oltre 250
milioni di euro.

Occorre investire in piani strutturali
Nel corso dell'evento è stato anche ricordato come il fu-

turo dei consorzi passi inevitabilmente attraverso la digita-
lizzazione e l'innovazione. Strumenti come il Cedater (Cen-
tro dati acqua e territorio rurale), ad esempio, garantiscono
un monitoraggio costante delle risorse idriche, offrendo un

supporto concreto alla gestione sostenibile dell'acqua.
"Il ruolo dei consorzi di bonifica e irrigazione è fonda-

mentale per affrontare sfide sempre più condizionate dal
cambiamento climatico", ha dichiarato Alessandro Rota.
"Tradizione ultracentenaria, autogoverno degli associati,
competenze tecniche e capacità di pianificare a lungo ter-
mine costituiscono la miscela vincente per dare risposte
concrete e durature al territorio, alle comunità e alle gene-
razioni future".
A detta del presidente, superare la logica dell'emergenza

e investire in piani strutturali è ormai l'esigenza primaria del
sistema consortile. Affrontare il cambiamento climatico, ri-
chiede uno sforzo collettivo e integrato, basato su una nuo-
va cultura dell'acqua che sappia coniugare consapevolezza,
formazione e innovazione. "Grazie alla loro organizzazione
capillare e alle competenze tecniche, i consorzi sono pron-
ti a fare la loro parte, continuando a investire in interventi
strutturali e nella diffusione di una visione sostenibile e lun-
gimirante per il territorio", ha concluso.

Michele Starace

INSURANCE
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II reo o dei Consorzi ch panifici nella otto
al climate change
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AGRICOLTORI VOLONTARI

"Sentinelle" dell'acqua
sui Monti Sicani
per evitare gli sprechi
ENZO MINIO pagina 7

Le sentinelle
dell'acqua
per "salvare"
dighe e fiumi
dei Monti Sicani
La storia. Agricoltori volontari agrigentini
si sono messi alla ricerca degli sprechi idrici

ENZO MINIO
RIDERA. Li chiamano da qualche
tempo "le sentinelle dell'acqua" per-
ché operano come volontari nell'a-
rea dei Monti Sicani, al confine dei
territori delle province di Agrigento
e Palermo, per controllare visiva-
mente l'acqua a uso irriguo e potabi-
le che passa dai fiumi e arriva per ca-
duta naturale nelle dighe e negli in-
vasi di aziende agricole dell'Agri-
gentino. Protagonisti sono alcuni
coltivatori riberesi che periodica-
mente viaggiano lungo il corso del
fiume Sosio-Verdura, soffermando-
si nelle aree nevralgiche di passag-
gio e di accumulo dell'acqua che,
spesso inutilizzata, dalle montagne
palermitane si riversa nel Canale di
Sicilia.
Anche ieri mattina una delegazio-

ne di coltivatori, che ha invitato a
partecipare pure il sindaco Matteo
Ruvolo, dalla foce del fiume Verdura
è risalito per chilometri lungo il cor-
so d'acqua, da Poggio Diana di Ribera
a San Carlo di Chiusa Sclafani, per
fermarsi sulle sponde della traversa

di Gammauta, in territorio di Palaz-
zo Adriano, dove, con video e foto-
grammi ripresi dalla strada di acces-
so, hanno accertato la presenza del-
l'acqua, che proveniente dalle fluen-
ze del bacino imbrifero, entra per ca-
duta nell'invaso per essere trasferita
poi nella diga Castello di Bivona.
"Le sentinelle dell'acqua" dell'as-

sociazione locale Liberi agricoltori
osservano attentamente il territorio
e più volte hanno segnalato rotture e
perdite di tubazioni che si registrano
lungo la canalizzazione di oltre 20
chilometri tra Gammauta e Castello.
Osservano spesso che, grazie alle
piogge che alimentano sorgenti e
ruscelli, l'acqua di Gammauta, una
volta raggiunta la quota di sicurezza,
pare tra i 400-500mila litri, quando-
la bretella si ferma per riparazioni,
viene scaricata sul fiume Sosio-Ver-
dura per finire inutilizzata a mare.
Viene chiesta l'istallazione, prima

dell'ingresso dell'acqua in diga, dei
sensori radar semplici per la misura
della velocità e della portata idrica
degli affluenti più copiosi. Dalla ca-

bina di regia regionale, l'autorità di
Bacino ha chiesto nei giorni scorsi ai
gestori delle 30 dighe siciliane di co-
noscere i dati giornalieri sui livelli i-
drici delle dighe (e non solo) con pe-
riodicità settimanale, al fine di mo-
nitorarne l'andamento.
Intanto, sul fiume Verdura, a Pog-

gio Diana di Ribera, sono in corso i
lavori da parte del consorzio di boni-
fica Ag 3 per piazzare le due moto-
pompe che sono state appositamen-
te acquistate dalla Regione Siciliana
circa due mesi fa e che ancora non
sono entrate in funzione per un mo-
tivo o per un'altra pastoia burocrati-
ca, con lo scopo di impedire che l'ac-
qua finisca a mare e vada a riempire
invece centinaia di laghetti collinari
del comprensorio riberese con mi-
gliaia di ettari di terreno sotteso ad
agrumeto. A causa di una rottura
dell'adduttore tra Gammauta e Ca-
stello, nei pressi della vasca di Cala-
monaci, è stato sospeso il trasferi-
mento di 350 litri al secondo tra due
invasi. Le riparazioni inizieranno
oggi.
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Nel corso dei loro sopralluoghi,
pure con il sindaco di Ribera,
le sentinelle dell'acqua
fotografano fiumi e dighe
per monitorarne i livelli
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E LA VALLE D'AOSTA È IN CERCA DI FONDI STATALI PER DUE IMPIANTI DI RACCOLTA A TORGNON E ST-PIERRE

Il Piemonte teme una nuova siccità
"Invasi per affrontare l'emergenza"
Ma tanti progetti sono fermi e Anbi lancia l'allarme: "TI piano è stato dimentica IO"
G. TURIEA. MANO

Il piano degli invasi in Piemonte
è rimasto al palo, mentre 1'Anbi
lancia l'allarme per un 2025
nuovamente all'insegna della
siccità. E la Regione pensa a ra-
zionalizzare i consorzi irrigui,
oggi troppo numerosi. La Valle
d'Aosta cerca invece fondi per
due maxiprogetti - PAGINA 36 E37

Reti idriche colabrodo e cambiamento climatico rendono fragile il sistema della regione nonostante la rete dei canali

In Piemonte nuovo allarme siccità
ma il piano invasi è rimasto al palo
IL CASO

GIOVANNI TURI

p
iano invasi al palo. Do-
po un 2024 che ha se-
gnato il record di pre-
cipitazioni annue e

una temperatura media di cir-
ca 11 gradi (quarto picco più
alto dai 1958), il Piemonte fa
ancora una volta i conti con il
trattenimento e l'accumulo di
acqua piovana. Da un recente
studio della Cgia di Mestre, le
reti idriche restano un cola-
brodo: la dispersione media è
del 35, 4%. Con Verbania, Cu-
neo e Novara maglie nere tra
le province. E per quanto il si-
stema irriguo piemontese fac-
cia leva su oltre 20 mila km di
canali, il cambiamento clima-
tico picchia duro anno dopo
anno. La siccità del biennio
2022-2023 aveva messo al
centro dell'agenda regionale
la necessità di nuovi invasi.
Con un occhio di riguardo allo
scopo irriguo per tutelare i
prodotti agricoli, il cui valore
si aggira sui 5 miliardi di euro.

Il tutto pare svanito nel di-
menticatoio. Tant'è che l'As-
sociazione nazionale bonifi-
che e irrigazioni (Anbi) Pie-
monte lancia l'allarme: «Il
2025 è iniziato con il timore
che si profili una nuova sicci-
tà - rimarca il presidente Vit-
torio Viora -. Due giorni di
pioggia non risolvono la situa-
zione. Bisogna muoverci e co-
minciare a pensare a soluzio-
ni concrete come gli invasi».
Molti progetti sono però fer-
mi. Come quello sul torrente
Sessera, in fase di istruttoria
tecnica nel parere del ministe-
ro dell'Ambiente. L'altro tra il
rio Angetta e il rio Gadera re-
sta ancora un'idea. Così come
la diga della Combanera nel-
le Valli di Lanzo, che da 40 an-
ni continua a rimbalzare. Fi-
nora, invece, i lavori del pri-
mo lotto dell'invaso Serra de-
gli Ulivi sul rio Pogliola sono
a metà: l'obiettivo è chiudere
la partita una volta per tutte
entro marzo 2026.
Da non dimenticare il pia-

no laghetti di Anbi e Coldiret-
ti, che punta alla creazione di
10 mila piccoli e medi invasi

artificiali in tutta Italia da
realizzare entro il 2030. A
che punto è il Piemonte? «I
progetti vanno abbastanza a
rilento - dice Viora -, ci sono
difficoltà burocratiche e nor-
mative. Per fortuna, le zone
collinari sembrano prestarsi
di più a quelle pianeggianti,
dove si profilano soluzioni
come le ex cave».
Riguardo le strutture che

trattengono acqua, gli ultimi
dati regionali danno una pa-
noramica. Ci sono 820 sbarra-
menti su tutto il territorio (di
cui i195% a scopo agricolo).
Di grandi invasi di competen-
za nazionale, invece, ce ne so-
no 56, per i195% idroelettri-
ci. Capacità di conservazione
di quest'ultimi: 345 milioni di
metri cubi di acqua. Che poi si
riducono a 323 milioni con i
volumi davvero riempiti. Re-
sta, tuttavia, un problema cro-
nico, di portata nazionale: lo
stoccaggio di acqua. Secondo
gli ultimi dati elaborati da An-
bi, «delle risorse legate alla
pioggia, in Italia ne stocchia-
mo una minima percentuale
che arriva al massimo al

4-5%, mentre paesi come la
Spagna arrivano quasi al
30%. E negli ultimi anni, il
Paese presenta una delle capa-
cità di invaso più basse d'Eu-
ropa, con soli 33 metri cubi
per km quadrato rispetto ai
106 metri cubi per km quadra-
to della Spagna».

Tutte risorse che possono
dar respiro alle colture agrico-
le, prima che lo stress dei ter-
reni non vanifichi ogni spe-
ranza. Anche perché una col-
tura irrigua produce almeno
i130% in più di una non irri-
gua. L'attenzione dell'assesso-
re regionale all'Agricoltura,
Paolo Bongioanni, è alta. «Il
Piemonte deve far fronte alle
sfide delle trasformazioni cli-
matiche, compresa la valoriz-
zazione dell'acqua - sottoli-
nea-. Ad aprile porterò all'at-
tenzione della giunta un Ddl
per riorganizzare il sistema ir-
riguo regionale che non solo
punti alla digitalizzazione e
al piano invasi, ma anche a
una razionalizzazione degli
interlocutori». Ossia, dei con-
sorzi irrigui che trattino con
la Regione. Solo in provincia
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di Cuneo ce ne sono oltre un
centinaio. L'obiettivo è «un
modello Lombardia», con
una governance di 12 o 14
consorzi. Anche per «intercet-
tare maggiori risorse econo-
miche per i progetti in piedi»,
conclude Bongioanni. —

O RIPRO DUZIO NE RISERVATA

35,4%n
la dispersione inedia
dell'acqua dalle reti
idriche piemontesi
Maglia nera per
Verbania, Cuneo

e Novara

20.000
chilometri di canali
formano il sistema
irriguo piemontese
messo però a dura

prova dal cambiamento
climatico

10.000
piccoli e medi invasi
artificiali: Arabi e

Coldiretti puntano a
crearne tanti sull'intero

territorio italiano
entro il 2030

La Regione pensa
di razionalizzare
i consorzi irrigui

oggi troppo numerosi

PAOLO BONGIOANNI 66
ASSESSORE REGIÖNALE

ALL'AGRICOLTURA

Dobbiamo far fronte
alle trasformazioni
del clima compresa
la valorizzazione
dell'acqua

La diga di Masserano, nel Biellese, ai minimi storici a causa della siccità nel novembre 2023
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Trattori al lavoro su un campo riarso

Uno dei canali irrigui delle campagne
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Manca neve in montagna
Si profila il rischio siccità
STATISTICA E STRATEGIE Le rilevazioni confermano che le riserve restano carenti
lI direttore di Anbi Veneto Parizzi: «Speriamo che l'inverno continui con nuove precipitazioni»

sono di poco sotto i livelli
normali, ed i bacini hanno
percentuali di riempimento
sufficienti, ma a preoccupa-
re è la neve», conferma Sil-
vio Parizzi, che è da poco di-
rettore di Anbi Veneto.
A dicembre sono caduti

circa 50 centimetri di neve
fresca a 2.000 metri sulle Do-
lomiti, 30 centimetri a 1.600
metri sulle Prealpi bellunesi
e circa 80 sulle Prealpi vicen-
tine e veronesi. Complessiva-
mente, la copertura nevosa
alla fine dell'anno era limita-
ta a poco del 20% del territo-
rio montano e le temperatu-
re miti già favorivano i pro-
cessi di fusione.
«La speranza è che l'inver-

no si protragga, portando ne-
vicate in montagna», conti-
nua Parizzi. Che, poi, precisa
che non è detto che questo
basti. «Bisogna vedere come
la neve sarà in primavera, ov-
vero, se sarà compatta e,
quindi, potrà sciogliersi con
calma, rimpinguando per
più tempo i fiumi», spiega.

Il direttore, poi, precisa
che gli enti della bonifica,
per limitare gli effetti dei
cambiamenti climatici, han-
no proposto un piano che
prevede la creazione di un
centinaio di bacini in Vene-
to. Essi potranno essere uti-
lizzati per creare riserve d'ac-
qua o, d'altro canto, per limi-
tare le alluvioni. LUI'.

N
onostante il
2024 sia stato
un anno piut-
tosto piovoso,
chi gestisce i

corsi d'acqua e la rete di irri-
gazione già sta iniziando a
ventilare lo spettro della sic-
cità. Una condizione che
non riguarda l'oggi, visto che
attualmente non si eviden-
ziano problemi né c'è neces-
sità d'acqua per abbeverare
le colture, ma che rischia di
concretizzarsi in primavera.

Il problema sono le cosid-
dette riserve nivali. Ovvero,
la quantità e la qualità della
neve che si trova in monta-
gna. Quella neve che, con
l'innalzarsi delle temperatu-
re, dovrebbe garantire livelli
adeguati dei fiumi, scioglien-
dosi poco a poco.
Secondo un rapporto che è

stato diffuso poco dopo la
metà di gennaio dalla fonda-
zione Cima, centro interna-
zionale di monitoraggio am-
bientale di Savona, nono-
stante le precipi-
tazioni che so-
no scese tra di-
cembre e l'ini-
zio di gennaio,
manca ancora
quasi il 40% del-
la neve che ca-
de normalmen-
te in Italia. Nel
settore

nord-orientale
delle Alpi siamo al - 3% ri-
spetto alla media degli ulti-
mi 10 anni. Per quanto riguar-
da le montagne che alimen-
tano il Po l'ammanco arriva
al -43%.
Secondo un'analisi della

sezione veneta di Anbi, l'as-
sociazione degli enti della
bonifica, per quanto il 2024
sia stato particolarmente pio-
voso, con 1.567 millimetri di
pioggia caduti tra gennaio e

dicembre ri-
spetto alla
media an-
nuale di
1.110, a getta-
re un'ombra
sulla prossi-
ma disponi-
bilità di risor-
se idriche è
l'andamen-
to degli ulti-
mi due mesi. Al record nega-
tivo di novembre, il più sicci-
toso degli ultimi 30 anni (con
-98% di precipitazioni), è se-
guito un dicembre caratteriz-
zato da 59 millimetri di piog-
gia, rispetto agli 81 medi del
periodo. Si tratta del 28% in
meno.

«Il livello dei fiumi risulta
rispettare quello normale
per il periodo, per le falde
non si registrano situazioni
di particolare allarme, tanto
che anche quelle veronesi di
Villafranca e San Massimo

Fiumi, falde e ba-
cini hanno livelli
normali, ma c'è
preoccupazione
per la primavera

1 / 2
Pagina

Foglio

27-01-2025
13

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 18

Tiratura: 18.696 

Diffusione: 17.045



Il fiume
Adige in
secca ad
Albaredo.
La paura è
che
quest'anno
si tornino
a vedere
situazioni di
questo tipo

DELLA TERRA I

Maura neve in tigna
Si [ironia il rischio siccità
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Le nevicate sulle Orobie
riserva per la primavera
Fino a 30 cm in alta quota. Il Consorzio di bonifica: eravamo in debito del 27%

  La prima perturbazio-
ne prevista ha portato sulle Oro-
bie circa 30 centimetri di neve.
Oggi è attesa la seconda, più in-
tensa, che dovrebbe portare -

sempre a quote alte, oltre i 1.400
metri - un altro mezzo metro di
manto bianco. Neve buona per
le stazioni sciistiche ma soprat-
tutto come riserva perla prima-
vera in vista dell'irrigazione dei

campi. La nevicata di questo fine
gennaio conferma la tendenza
delle ultime stagioni: nevicate
sempre più a quote alte e a sta-
gione inoltrata. «Fino alla scorsa
settimana- dice Mario Reduzzi,

Neve sulle Omble
«Buona riserva
perlaprhnavera» 
Meteo. Fino a ieri sera 30 centimetri in alta quota
II Consorzio di bonifica: eravamo in debito del 27%

GIOVANNI GHISALBERTI

Finalmente un po' di
neve, almeno alle quote alte
delle Orobie. Buona per le pi-
ste da sci, ma soprattutto per
compensare la carenza idrica
che finora aveva caratteriz-
zato la stagione, con possibili
conseguenze sulle irrigazioni
della prossima primavera.
La prima perturbazione

prevista ha portato soprat-
tutto pioggia sotto i 1.400
metri, fiocchi, invece, più in
alto.
Le stazioni meteo di Arpa

Regione Lombardia hanno
registrato fino a ieri sera un
incremento di circa 30-35
centimetri del manto nevoso
al suolo. Così, ai 1.954 metri
di quota del lago Fregabolgia
di Carona, l'altezza neve

complessiva, a ieri sera, era di
un metro.

L'altezza neve ieri sera
L'altezza neve alla Presolana
(Vilminore, quota 1.856) è in-
vece passata da 76 a 106 cen-
timetri. Un discreto accumu-
lo che compensa la scarsità di
neve con cui era iniziata la
stagione 2024-25. Allo scor-
so 31 dicembre la centralina
di Fregabolgia segnava un'al-
tezza di soli 21 centimetri, la
più bassa almeno degli ultimi
sei anni.

L'ultima annata d'oro,
quanto a precipitazione ne-
vose, fu quella del 2019-20,
quando la neve a fine anno
aveva già superato i due metri
al suolo. Poi i successivi inizi
di stagione invernale si sono

sempre caratterizzati per
scarsità di innevamento, con
le stazioni sciistiche costret-
te sempre a compensare tale
carenza con la costosa produ-
zione di neve programmata.

Nevicate sempre a quote
più alte e sempre più a stagio-
ne ormai inoltrata, come sta
succedendo quest'anno. Que-
sto almeno negli ultimi anni.
A documentare la scarsità

di neve, materia fondamen-
tale per le irrigazioni prima-
verili della pianura, anche i
settimanali bollettini sulle
riserve idriche emessi dalla
Regione Lombardia.

Nell'ultimo bollettino, da-
tato 19 gennaio, il manto ne-
voso su Alpi e Prealpi lom-
barde era sotto del 53% ri-
spetto alla media del periodo

direttore del Consorzio di Boni-
fica della media pianura - quanto
a manto nevoso, eravamo in de-
bito del 27% rispetto alla media.
Con questa nevicata siamo ora
più ottimisti».
GHISALBERTI  ALLE PAGINE 18 E 19

2006-2020 (meno 23%, in-
vece, la carenza di riserva
idrica considerando anche
invasi e laghi).
Bacino del Brembo
Particolarmente carente il
bacino del Brembo sotto, ri-
spetto alla media dal 2006 al
2020, del 64% quanto a man-
to nevoso. I bacini d'alta quo-
ta, risultavano comunque
con un più 19%.

Sotto la media anche la ri-
serva idrica del Serio, con un
meno 58,5% di manto nevo-
so, calcolato sempre la scorsa
settimana.

Pioggia e neve di questi
giorni dovrebbero comunque
consentire un recupero di ri-
serva anche in vista della pri-
mavera e dell'estate. Fonda-
mentale per le irrigazioni
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giorni dovrebbero comunque
consentire un recupero di ri-
serva anche in vista della pri-
mavera e dell'estate. Fonda-
mentale per le irrigazioni
della pianura.

«Fino alla scorsa settima-
na - dice il direttore del Con-

sorzio di bonifica della me-
dia pianura bergamasca, Ma-
rio Reduzzi - la nostra pro-
vincia era sotto del 27% di in-
nevamento rispetto alla me-
dia. Con queste precipitazio-
ne siamo sufficientemente
fiduciosi che si possa recupe-

rare riserve per le falde e
quindi per l'uso irriguo. Te-
niamo costantemente moni-
torata la situazione con il ta-
volo regionale».
Le nevicate dovrebbero ri-

prendere e proseguire fino al
primo pomeriggio di domani,

sempre con quota neve intor-
no ai 1.400 metri e durante
alcune ore del giorno forse
anche più alta. Con il rischio,
quindi, che possa piovere pu-
re sulle piste da sci, almeno
quelle più basse. Ieri, il mal-
tempo con pioggia e bufera di

2 / 4
Pagina

Foglio

27-01-2025
1+18/9

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 21



della pianura.
«Fino alla scorsa settima-

na - dice il direttore del Con-
sorzio di bonifica della me-
dia pianura bergamasca, Ma-
rio Reduzzi - la nostra pro-
vincia era sotto del 27% di in-
nevamento rispetto alla me-
dia. Con queste precipitazio-
ne siamo sufficientemente
fiduciosi che si possa recupe-
rare riserve per le falde e
quindi per l'uso irriguo. Te-
niamo costantemente moni-
torata la situazione con il ta-
volo regionale».
Le nevicate dovrebbero ri-

prendere e proseguire fino al
primo pomeriggio di domani,
sempre con quota neve intor-
no ai 1.400 metri e durante
alcune ore del giorno forse
anche più alta. Con il rischio,
quindi, che possa piovere pu-
re sulle piste da sci, almeno
quelle più basse. Ieri, il mal-
tempo con pioggia e bufera di
neve in quota, ha convinto
proprio i gestori di alcune
stazioni sciistiche a chiudere
gli impianti di risalita per
motivi di sicurezza.
Sono rimaste ferme le sta-

zioni di Monte Pora, Spiazzi
di Gromo, Colere e Oltre il
Colle-Conca dell'Alben.

Considerate le condizioni
meteo avverse che dovrebbe-
ro proseguire ancora per 48
ore, hanno annunciato ieri
che resteranno chiuse oggi e
domani le stazioni di Foppo-
lo-Carona, Piazzatorre-Tor-
cola Vaga, Monte Pora. Chiu-
si oggi anche gli impianti di
risalita agli Spiazzi di Gromo,
Lizzola e a Oltre il Colle.

■ La carenza
maggiore era del
bacino del Brembo
con -64% rispetto
al periodo 2006-20

■ Sci, oggi chiuse per
maltempo Foppolo-
Carona, Piazzatorre,
Monte Pora,
Gromo e Lizzola

La nevicata a Valbondione, alle baite di Maslana
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II rifugio Balicco di Mezzoldo
ieri immortalato in un
momento di cielo sereno dalla
webcam di Valbrembanaweb

II Brembo ieri a San Giovanni Bianco

Foppolo dopo la nevicata di ieri pomeriggio

I fiocchi scesi ieri mattina sul paese di Colere FOTO OSVALDO

La fanfara a Roncobello per il trofeo Nikolajewka
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